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SURA 105   Al-Fil 

 
(L’Elefante) 

 
حِيمِ  نِ  الرَّ حْمَٰ ِ  الرَّ َّဃ  ِبِسْم 

 
 

Pre-Egira, di 5 versetti 
 

In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso 
 

 
 Non hai visto come agì il tuo Signore con quelli dell’elefante?1.1    {1}ألََمْ ترََ كَيْفَ فَعَلَ رَبُّكَ بِأصَْحَابِ الْفِيلِ 
 
 ?Non fece fallire le loro astuzie.2         {2}ألََمْ يَجْعَلْ كَيْدهَُمْ فِي تضَْلِيلٍ 
 

يلَ وَأرَْسَلَ عَليَْهِمْ طَيْرًا أبََابِ  {3}         3.Mandò contro di loro stormi di uccelli 
 
يلٍ   .lancianti su di loro pietre di argilla indurita.4         {4}ترَْمِيهِمْ بِحِجَارَةٍ مِنْ سِجِّ
 
 .Li ridusse come pula svuotata.5         {5}فَجَعَلهَُمْ كَعَصْفٍ مَأكُْولٍ 
                               

 
 
 
 
 
 
 

                                                           
1 La sûra allude ad una data celebre, l’”anno dell’elefante”. L’evento sarebbe da collocarsi nel 570 d. C., l’anno in cui 
nacque il Profeta (saws) secondo l’esegesi tradizionale. Un viceré dell’Abissinia, Abraha, stava marciando verso Mecca 
per vendicare un affronto compiuto da uno Yemenita contro la Cattedrale di San’ a. Alla testa del suo esercito 
marciava un grande elefante, che dovette gettare nel panico le tribù arabe incontrate. Tuttavia, arrivato in prossimità 
della Mecca, l’elefante si inginocchiò in terra e rifiutò di andare avanti. Abraha ignorò l’importanza di quel segno, e 
dette ordine di attaccare la città. A questo punto, una miriade di uccelli venne, per ordine di Allah (swt), in soccorso 
della città, scagliando sugli Abissini una pioggia di pietre durissime. L’esercito di Abraha fu annientato. 


